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Crotone, ditte sotto accusa 
Le mani della 'ndrangheta 
sulla nuova base Nato 
Entra in azione la Procura 
• • CROTONE. Non ci hanno 
messo molto, le cosche malio
se del crotonese, a impadro
nirsi degli appalli miliardari 
per la costruzione della base, 
che dovrà ospitare I super
bombardieri Nato, gli FI 6 che 
la Spagna ha espulso da Torre-
fon. La Procura della repubbli
ca di Crotone - i provvedimenti 
sono stati decisi dar Procurato
re in persona Elio Costa - ha 
già inviato quattro •decreti di 
citazione» ai titolari di altret
tante imprese impegnate in di
versi lavori. 

Nel mirino degli investigato
ri, sono finiti: il titolare della 
•Strage» di Napoli che ha otte
nuto subappalti, para nel set
tore dello sbancamento, per 
600 milioni; il •Consorzio lavori 
generali» di Isola Capo Rizzuio 
(sul cui territorio dovrebbe 
sorgere la Base). che ha strap
pato appalti per 2 miliardi; la 
Cernii di Curro, uno dei paesini 
dell'hinterland crotonese, cui 
sarebbero toccati lavori per 4 
miliardi; il titolare della «Coleri-

. sano», 4 miliardi anche per lui,. 
sede ad Isola capo Rizzino. 
Tutte le Imprese avevano otte
nuto ) subappalti dal consorzio 
campano «Sabocan», a sua 
volta formato dalla napoletana 
•Fondedile» e dalla «Pensi» di 
Caserta. 

Secondo il tam-tam delle in
discrezioni, le Irregolarità sa
rebbero emerse dalla docu
mentazione antimafia che, per 
legge, deve essere richiesta a 

tutte le imprese vincitrici di ap
palti pubblici Ma, al di là delle 
carte, spiegano gli inquirenti, 
vi sarebbero i legami tra le im
prese che hanno ottenuto i su
bappalti ed alcuni dei clan ma
fiosi che dominano il crotone
se: le •famiglie» degli Arena e 
dei Ciampi. 

L'allarme sulla possibile in
filtrazione delle cosche nei la
vori per la Base era stato lan
ciato dalla Procura di Crotone 
già nei mesi scorsi: i clan più 
potenti si erano mobilitati in vi
sta dall'«af!are». Ma ora c'è 
qualcosa di più delle iniziali 
ipotesi. Ci sono, per esempio, 
due rapporti firmati dall'Arma 
dei carabinieri di Catanzaro. 
Ne emerge che i lavori di sban
camento sono finiti in gran 
parte sotto il controllo malavi
toso. DI più: i carabinieri han
no avvertito i magistrati che. 
sui cantieri di Isola Capo Riz
zuto, mettono piede quasi 
esclusivamente gli automezzi 
pesanti di personaggi conside
rati affiliati agli Arena. Anzi, 
perchè tutto andasse liscio, 
continua il rapporto, alla vigilia 
dell'assegnazione degli appalti 
venne appositamente costitui
to Il «Consorzio lavori generali» 
(emanazione, si sostiene, del
la cosca Arena), dove avrebbe 
le mani in pasta anche l'impre
sa Caterisano. 

In quest'ultimo anno il nu
mero degli omicidi nel croto
nese è aumentato di oltre il 50 
percento. OA.V. 

Ieri a Roma 
l'ultimo saluto 
a Pedro Atrope 
il «Papa nero» 

Il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, il segretario 
della De, Arnaldo Forlani, il 
cardinal Martini, arcivescovo 
di Milano, e tantissima gente: 
la chiesa del Gesù, a Roma, 

- * ' era piena Ieri mattina, durante 
•"—""""•""•"""••^™^™"" I funerali di padre Arrupe. Le 
esequie, celebrate, secondo un'antica tradizione ecclesiastica, 
dal maestro generale dei frati domenicani, l'irlandese Damian 
Alovslus Byme. si sono concluse con la benedizione della salma 
da parte del rappresentante personale del Papa, il cardinale 
Eduardo MartinezSomalo. Padre Arrupe, morto a 84 anni lo scor
so 5 febbraio, è stato per 18 anni capo dei gesuiti, dalla fine del 
Concilio vaticano secondo (1965) al 1983, quando si dimise per 
motivi di salute (un ictus lo aveva colpito due anni prima). La 
sua bara, Ieri mattina, era «semplicemente» poggiata a terra. So
pra, un vangelo. 

Cinquanta operai occupano 
a 500 metri sotto terra 
l'impianto di Cave del Predil 
minacciato di chiusura 

Umidità e 10 gradi sotto zero 
nella galleria presidiata 
«Risaliremo solo se avremo 
garanzie per il nostro lavoro» 

"Sepolti vivi" dentro la miniera 
«Il piombo è il nostro oro» 
A mezzo chilometro sottoterra, 50 minatori italiani e 
jugoslavi hanno occupato la miniera di piombo e 
zinco di Cave del Predil, nel Tarvisiano, minacciata 
di chiusura, unica fonte di vita per il paese. Sono giù 
da cinque giorni, a dieci gradi sottozero. «Senza so
luzioni certe non risaliremo», promettono. Tutta Ca
ve è con loro. Le donne preparano i pasti caldi, ogni 
ora le campane suonano a martello. 

_ _ _ ^ DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • TARVISIO. Piantato, nella 
neve alla mezzo metro, un car
tello stradale improvvisato av
visa: «Occupazione minatori a 
500 metri...» e precisa, ironico: 
•...sottoterra». Neanche gli in
glesi erano arrivati a tanto. 
Qua, a Cave del Predil. la rab
bia è esplosa alle 6 del mattino 
di mercoledì, quando è arriva
ta l'eco di un annuncio della 
Regione: la miniera avrebbe . 
chiuso entro giugno, due anni 
prima del previsto. Il turno che . 
stava risalendo si è rifiutato di 
montare sulle due gabbie-
ascensori del pozzo principa
le. Quello che stava scenden
do è andato a dare manforte. 

Miniera occupata, ma sul se

rio. Cinquanta uomini sottoter
ra, gli altri 82 in superficie, a 
presidiare ingressi e reparti, 
coordinali dal «consiglio di mi
niera». Chi sta la In fondo rifiu
ta orgogliosamente sostituzio
ni e proposte di rotazione. Dal 
citofono del pozzo «Clara», 
unico mezzo per comunicare, 
arrivano le voci del Micottis, 
del Conglu, del Buffon, di Ja-
nez, gente che sta in miniera 
da 15-20 anni, friulani, sardi 
emigrati, iugoslavi della vicina 
valle dell'Isonzo. «Terremo du
ro», annunciano, «non ci muo
viamo», 'tutto il paese è con 
noi». Ma sottoterra c'è poco da 
scherzare. Temperatura co
stante intomo ai 10 gradi sotto

zero. Umidita al 98*. «Dormia
mo su lastre di polistirolo, per 
terra Ci avvolgiamo in fogli di 
nylon», spiegano le voci senza 
volto. Sono tutti in un camero-
ne di 15 metri per sette al 17° li
vello, profondita 380 metri. 
Hanno la luce, due stufette 
elettriche, qualche panca. E 
che fanno? «Discutiamo, gio
chiamo a carte, facciamo as
semblea, leggiamo...». 

Ogni tanto scende qualcuno 
del consiglio di miniera per te
nerli informati Porta giù i gior
nali, videocassette con 1 tg lo
cali e qualche film. Due volte 
al atomo si inabissa il medico 
di Cave, Mario Quai. Finora ha 
fatto risalire due sloveni, uno 
con un focolaio di broiicopol-
monite, l'altro con un ascesso. 
Un osservatore prezioso e soli
dale: >Ci sono i primi segni di 
perdita della cognizione del 
tempo - elenca -, sindromi In
fluenzali, cefalee per l'aria con 
scarso ossigeno, ipertensioni, 
disturbi agli arti inferiori nei 
più anziani. Ma l'umore è an
cora su. E io sto con loro, per
ché questo paese rischia la 
morte». 

Volontari sepolti vivi, i 50 
immersi in luce e temperatura 

uniformi stanno davvero modi
ficando il ritmo biologico. 
•Non va bene - brontola in su
perficie Mario Pontarini, addet
to ai collegamenti -, ho appe
na mandato giù la colazione e 
nessuno aveva fame». li cibo lo 
preparano «le nostre donne», 
spiega Pontarini. Tutto il paese 
vive della miniera, solo della 
miniera. Cave ha 600 abitanti: 
minatori, minatori pensionati, 
vedove di minatori, mogli e fi
gli (pochini) di minatori. Più 
un bar e un negozio, per i mi
natori. 

Da cinque giorni le campa
ne della parrocchiale suonano 
a martello ogni ora, tira le cor
de il sacrestano Edoardo 
Pohar «Naturalmente sono un 
ex minatore», dice con orgo
glio. Tutte le notti le finestre 
del paesino, immerso nella ne
ve in uno degli angoli più fred
di d'Italia, stretto tra le cime 
dello Jof Filari e del Mangari, si 
illuminano di candele. «Un se
gno che vogliamo vivere», se
condo la portavoce del comi
tato delle mogli. 

Cave del Predil non ha an
cora alternative: non i turisti 
che passano veloci verso Sella 
Ncvea, non le chilometriche 

Margherita Asso, protagonista di cento battaglie «ambientaliste» 

«Promossa» la soprintendente di fervo 
Troppo scomoda a Venezia, finisce a Roma 
Via da Venezia, «promossa» a Roma come ispettrice 
centrale. Se ne va dalla Laguna Margherita Asso, la «so
printendente di ferro» protagonista di cento battaglie 
per la salvaguardia della città. Il decreto, Armato dai 
ministro per i Beni culturali Ferdinando Facchiano, su
scita perplessità. Alla dottoressa Aftóinancaiv» appo. 
na un anno per andare inpensione.Al5Uoposto»Vtìa^ 
to inviato un architetto di prima nomina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• E VENEZIA. Uno di qua. l'al
tro di la, questo a coprire un 
buco, quello a riempire il vuo
to lasciato dal collega... In un 
turbinio di spostamenti che ri
guarda 20 sedi diverse, decisi 
l'altra sera dal ministro per i 
beni culturali Ferdinando Fac
chiano, «su proposta unanime 
del consiglio d'amministrazio
ne», è finita anche lei, Marghe
rita Asso, la «soprintendente di 
ferro» di Venezia. Promossa, 
naturalmente, promossa e ri
mossa: dovrà andare a Roma, 
occupare una scrivania e im
parare il mestiere di •ispettrice 
centrale». 

Spiegano al ministero: trop
pi posti da ispettore scoperti e 
troppi soprintendenti, che 
aspettano la sede occupata da 
colleghi anziani. Che male c'è 
a coprire i vuoti? Giusto. Se 
non fosse per un particolare: 
Margherita Asso andrà in pen
sione il 1 aprile del 1992. A Ro
ma, se e quando arriverà, po
trà fare poco o nulla. Non ci sa
rà sotto qualche intento puniti
vo? Suscita perplessità anche 
la sostituzione contempora
neamente decisa. A Venezia, 
sede tra le più delicate, è stato 
destinato Livio Ricciardi, archi

tetto della soprintendenza di 
Napoli, che ha vinto un con
corso come «primo dirigente» 
ma non è mai stato, finora, ti
tolare di soprintendenza, tran
ne una transitoria reggenza a 
Sassari. Come mai? «Si vede 
che al ministero decidono co
si», giudica asciutta Margherita 
Asso. Della «promozione» non 
sapeva nulla: «Né ufficialmen
te, né ufficiosamente. Mi spia
ce di dover apprendere notizie 
di questo genere dai giornali
sti. Un buon stile richiedereb
be almeno un Incontro con il 
ministro o con il direttore ge
nerale, quanto meno per sal
vare la forma». Perchè la strap
pano da Venezia? «Ah, non lo 
chieda a me, telefoni al mini
stro. Mi manca un anno per 
andare In pensione e avrei de
siderato dedicarlo a Venezia 
dove ho impostato il mio lavo
ro, acquisito molte conoscen
ze utili a proseguirlo e ottenuto 
tanta solidarietà e consenso. 
Invece: a Roma che fard? Do
vrò spulciare pratiche da tutta 
Italia, un lavoro avulso da un 
rapporto diretto con il territo
rio, nel quale francamente non 
eccello». 

Per due volte, l'anno scorso, 

si era parlato di un imminente 
trasferimento della soprinten
dente, sgradita a molti. L'ulti
ma proposta del consiglio 
d'amministrazione del mini
stero era stata avanzata a giu
gno, proprio il giorno In cui il 
governo confermava la candi
datura di Venezia per l'Expo, 
la mega rassegna di cui Mar
gherita Asso era tra gli avversa -
ri. In entrambi i casi, le prote
ste avevano bloccato tutto. Fi
no all'altro ieri. In laguna, Mar
gherita Asso era arrivata, pro
veniente da L'Aquila, nel 1980. 
Diede presto il via ad una serie 
di interventi che le fruttarono il 
soprannome di «soprintenden
te di ferro». Un veto su quella 

•Cassa dì Colamta A», che do
veva ampliare la zona indu
striale di Marghera, ed un altro 
(bocciato dal ministro) sul 
mega garage del Tronchetto. 
Un <no» alla localizzazione so
pra un bosco superstite del 
nuovo ospedale di Mestre. Il 
vincolo generalizzato sull'inte
ro centro storico. Ed altre mi
sure memorabili, come quan
do avviò un'istruttoria sui dan
ni provocati in piazza San Mar
co, durante il summit dei -Sette 
grandi», dal via vai di elicotteri 
che avevano f at'o cadere pezzi 
di marmi da Palazzo Ducale; o 
quando, ancora, vietò di instal
lare luci e amplificatori in piaz-

vetrine della vicina Tarvisio sti
pate di gigantesche mortadelle 
lunghe due metn per gli au
striaci e di sacchi di caffè di se
conda marca per gli iugoslavi. 
Figurarsi i paesini della vicina 
Slovenia, da dove ogni giorno 
arrivano i pendolari in corrie
ra, per l'impervio passo del 
Predil. La miniera è antichissi
ma, e ancore ricca di piombo 
e zinco, almeno nove milioni 
di tonnellate. Antieconomica è 
l'estrazione. La fine era decisa 
da tempo, ma per il '92. La Re
gione invece ha chiuso i rubi
netti degli aiuti economici e 
l'Eni -checontrolla l'impianto 
- ha deciso di sbaraccare tutto 
anzitempo. E a giugno, quan
do riusciranno a impiantarsi le 
•attività sostitutive» (si parla di 
un gruppo siderurgico). Cave 
teme soprattutto la prospettiva 
della cassa integrazione. Le fa
miglie, prevalentemente a mo
noreddito, non ce la farebbe
ro. Il sindaco, Erberto Rosen-
wirth, afferma deciso: «Abbia
mo bisogno di tempo. L'Eni 
deve concedere due anni per 
consentire la riconversione, 
come ha fatto altrove. Se ci so
no I motivi sociali in Sardegna, 
beh, li abbiamo anche noi». 

I «bagni» bruciati a Viareggio 
Omicidi, attentati, estorsioni 
La mafia è approdata 
sulle spiagge della Versilia 
Nei tre stabilimenti balneari incendiati a Viareggio, 
il «Nettuno», «La salute» e il «Bengasi», danni per un 
miliardo di lire. 1 proprietari dicono di non aver rice
vuto minacce ma spunta l'ombra del racket Negli 
ultimi mesi, in Versilia, attentati, regolamenti di con
ti e esplosioni contro case e villette. Qualcuno parla 
di mafia. Ma tutti minimizzano per non danneggiare 
l'immagine turistica della zona. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIORGIO SGHERRI 

Una veduta 
diCannareglo 
a Venezia 

za, durante il carnevale. «Indi
pendente e non malleabile» è 
il giudizio degli stessi sindaca
ti, che pure hanno sostenuto 
con lei non poche vertenze. E 
un episodio la dice lunga: ap
pena candidata «di bandiera» 
per il Pri alle ultime europee, 
Margherita Asso diede lo sfrat
to da un palazzo storico ad 
una sezione repubblicana. 
Non è stato solo vincoli, li suo 
lavoro in una soprintendenza 
scarsissima di personale, nella 
città d'arte più problematica 
del mondo. Se se ne andrà, la
scerà al successore un pro
gramma, già avviato, di restau-
n tra i più estesi d'Italia. 

••VIAREGGIO. Cabine carbo
nizzate, pattini e pedalò lique
fatti dal calore, ombrelloni e 
sdraio ridotti a brandelli. È lo 
spettacolo desolante degli at
tentati che hanno distrutto due 
storici stabilimenti balneari, il 
•Bengasi», in funzione dal 1905 
e «La salute», da generazioni in 
mano a proprietari viareggini. 
Danneggiato anche il mega 
stabilimento •Nettuno» con 
centinaia di cabine, sala da 
ballo e piscina. 

Ieri mattina il lungomare è 
stato preso d'assalto dai via-
reggini e dai turisti che oggi as
sisteranno alla sfilata dei carri 
del Carnevale. Curiosità ma 
anche voglia di capire cosa sta 
accadendo su questa strìscia 
di terra, teatro negli ultimi mesi 
di attentati, incendi, regola
menti di conti e misteriose 
bombe contro le ville dei vip. 

Sull'origine dolosa degli in
cendi non ci sono dubbi: le 
fiamme sono state appiccate a 
distanze cronologiche di tre 
quarti d'ora. E tra un bagno 
colpito e l'altro ci sono solo 
poche centinaia di metri. 

Il primo incendio si è svilup
pato verso le 23 e ha colpito il 
bagno -La Salute» di Vittoriano 
Cestari, proprio di fronte al
l'hotel Royal. Il fuoco ha divo
rato una trentina di spogliatoi 
ma anche due piccoli apparta
menti che venivano affittati 
d'estate ai turisti. Poco dopo le 
fiamme si sono levate verso la 
centrale Razza Mazzini: stava 
bruciando lo stabilimento 
•Bengasi» di Giuseppe Canova. 
La struttura è stata completa
mente distrutta. Gli scafi dei 
pattini di plastica sono letteral
mente esplosi. Infine l'incen
dio al •Nettuno» di Oreste Gia-
nassi, che è stato a lungo il 
portavoce dei gestori di bagni 
di tutta Italia. L'intervento dei 
vigili,del fuoco e, della polizia è 
stato'rapidissimo ed i danni li
mitati. 

Si è trattato di un piromane 
o di un racket? I proprietari dei 
bagni negano di aver mai rice
vuto minacce, di aver avuto ri
chieste di denaro. Insistono sul 
piromane. Anche gli inquirenti 

puntano sulla prima ipotesi. 
•Nessun riscontro oggettivo 
della presenza di una organiz
zazione che taglieggi i com
mercianti» dicono le forze del
l'ordine. Rimangono però i 
dubbi sul ripetersi periodico di 
attentati a locali nomimi strut
ture commerciali e stabilimen
ti balnean. Una catena che du
ra da anni ed ha conosciuto 
uno degli episodi più clamoro
si nell'agosto dell'88 quando 
un incendio doloso distrusse 
completamente, alla vigilia 
dell'apertura, un supermerca
to della Sidis. 

Per il presidente dei gestori 
di Manna di Pietrasanta gli at
tentati «sono sicuramente un 
intimidazione verso tutti noi». E 
da tempo si mormora dell'arri
vo di propaggini mafiose in 
Versilia. Ma i proprietari degli 
hotel e dei ristoranti minimiz
zano, gettano acqua sul fuoco, 
probabilmente per il timore di 
danneggiare il buon nome del
la costa versiliese. 

Intanto la malavita organiz
zata lotta e si ammazza per ac
caparrarsi un traffico di droga 
lucrosissimo, il controllo di lo
cali notturni e bische clande
stine. Boss e gregarsi cercano 
di eliminarsi a vicenda. Negli 
ultimi tre mesi ci sono stati tre 
tentati omicidi e due assassina. 
Ci hanno lasciato la pelle Pao
lo Bacci e Giuseppe Messina, 
quest'ultimo fatto fuori in piz
zeria mentre festeggiava il fi
danzamento di un amico. «Qui 
si ammazzano perchè questa è 
una terra ricca e qualcuno 
vuole il predominio» spiegano 
i poliziotti del sindacato Siulp. 
E aggiungono: «Non è vero che 
la situazione è sotto controllo, 
che va tutto bene. La criminali
tà aumenta e noi siamo troppo 
pochi». L'inquietante ombra 
del racket rimane sospesa, le
gata ai .ripetersi di una serie di 
misteriosi attentati dinamitardi 
contro le case «al mare» di gen
te facoltosa. Anche il prefetto 
di Lucca, nei giorni scorsi, ha 
ammesso: >La Versilia è cre
sciuta ma è anche cambiata: ci 
sono fenomeni di delinquenza 
che suscitano inquietudine». 

Venezia, un'idea Greenpeace 
Piazza San Marco illuminata 
con «lampadine intelligenti» 
che risparmiano l'energia 
•jn VENEZIA. Piazza San Mar
co da ieri è illuminata con lam
pade fluorescenti a risparmio 
energetico. Il comune venezia
no ha infatti accolto la propo
sta di Greenpeace per una 
campagna a favore della 'lam
padina intelligente». Oltre a 
San Marco anche altre impor
tanti zone della città - Riva de
gli Schlavoni, area Marciana -
godranno della stessa illumi
nazione nel giro di pochi gior
ni. 11 Comune, inoltre, a scopo 
promozionale, distribuirà oggi 
e domani, 500 lampadine a 
coppie di giovani sposi. 

Greenpeace e l'Università di 
Venezia hanno Intanto firmato 
una Convenzione per la realiz

zazione di una Agenzia per l'u
so razionale dell'energia che si 
propone come punto di riferi
mento per progettare campa
gne ed ideare strumenti utili 
agli enti pubblici. 

L'operazione lampadina, 
lanciata da Greenpeace ai ve
neziani, consiste nella sostitu
zione di almeno una lampadi
na ad incandescenza (quella 
più usata) con quella fluore
scente a risparmio energetico 
che consuma l'SO per cento in 
meno di energia. 

All'associazione ambientali
sta sono già giunte adesioni da 
molti enti e amministrazioni 
tra cui la Regione Veneto e la 
Provincia autonoma di Trento. 

CHE TEMPO FA 

\@^B COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA:, la correnti atlantiche 
temperate hanno contribuito In maniera es
senziale al consistente aumento della tempe
ratura sulle regioni centrali e su quelle meri
dionali, ma non sono riuscite a scalzare il pe
sante cuscino di aria fredda che ancora so
vrasta le regioni settentrionali. Una perturba
zione di origine atlantica sta protandosi sulla 
nostra penisola ed interesserà In particolar 
modo le regioni del Nord e quelle del centro. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li graduale intensificazione della nuvolosità e 
successive precipitazioni, nevose sui rilievi e 
localmente anche in pianura. Temperature r i 
gide con conseguenti gelate. Al eentro au
mento della nuvolosità ad iniziare dalla fascia 
tirrenica e successive precipitazioni, di tipo 
nevoso sulle cime appenniniche. I fenomeni 
si estenderanno durante il corso della giorna
ta verso la fascia adriatica. Sull'Italia meridio
nale alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderoati provenienti da sud-
ovest. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: temporaneo miglioramento delle 
condizioni atmosferiche ad Iniziare dal Pie
monte, la Lombardia e la Liguria. Ancora an
nuvolamenti consistenti e preclpltazionisulle 
Tre Venezie e sulle regioni centrali. Durante II 
pomeriggio miglioramento sulla fascia tirre
nica. Ancora tempo variabile sulle regioni 
meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-13 
4 

- 9 
-4 
- 7 

-e 
-ir 

6 

-5 
14 
-3 
- 2 
-1 
- 2 
-4 
13 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

np 
2 
9 
2 
• 
3 
4 

10 
12 
12 
12 
4 
2 
2 

-5 
4 

-8 
4 

-12 
-8 
-9 
-3 

np 
13 
14 

e 
15 
13 
8 

15 
18 
15 
15 
19 
14 
15 

-3 
9 

-« 
8 

- 3 
- 4 
-4 

3 

ItaliaRadio 

ORE 11,15 
INTERVISTA CON 

aerami 
Segretario del 

Partito Democratico 
della Sinistra 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L290000 

Semestrale 
L165000 
L. 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000. L 298 000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stalo allunila SpA. via del Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure vernando l'Importo presso gli uffici propagan-

d« delle SerionleFederattonldelM 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale lesino L 515.000 

Finestrella I • pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella ]• pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella l« pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testala L 1 600.000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz -Leqali.-Conccss.-Asie-Appalli 
Fenati L 530.000 - Sabato e Festivi L. 600.000 
A parola. Necrotogie-porl.-lutlo L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA, via Bettola 34. Tonno, tei. 011 / 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 

Milano - via Cino da Pistoia. 10 
Ses spa. Messina-via Taormina, 15/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Domenica 
10 febbraio 1991 

wm 


